
 

REGIONE PIEMONTE BU6 12/02/2026 
 

Codice A1409D 
D.D. 5 febbraio 2026, n. 53 
Art. 15 L. 241/1990. DGR n. 23-1029 del 22 aprile 2025. Approvazione dello schema di 
Accordo attuativo tra Regione Piemonte - Direzione regionale ''sanità'', Settore ''Prevenzione, 
sanità pubblica, veterinaria e sicurezza alimentare'' e il Dipartimento di Scienze Veterinarie e 
Direzione Ricerca, Innovazione e Internalizzazione dell'Università degli Studi di Torino 
avente ad oggetto ad oggetto la valutazione e gesti.. 
 
 

 

ATTO DD 53/A1409D/2026 DEL 05/02/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1400B - SANITA' 
A1409D - Prevenzione, sanità pubblica, veterinaria e sicurezza alimentare 
 
 
OGGETTO:  Art. 15 L. 241/1990. DGR n. 23-1029 del 22 aprile 2025. Approvazione dello schema 

di Accordo attuativo tra Regione Piemonte – Direzione regionale “sanità”, Settore 
“Prevenzione, sanità pubblica, veterinaria e sicurezza alimentare” e il Dipartimento 
di Scienze Veterinarie e Direzione Ricerca, Innovazione e Internalizzazione 
dell’Università degli Studi di Torino avente ad oggetto ad oggetto la valutazione e 
gestione del rischio cisticercosi bovina in Piemonte, senza oneri di spesa, diretti o 
indiretti, per la Regione e altri enti del Servizio Sanitario Regionale fino al 
31.12.2026. 
 

Premesso che: 
 
la Regione Piemonte ha tra i propri fini istituzionali la promozione della formazione, anche degli 
operatori, e l’incentivazione della ricerca anche in collaborazione con l’Università; 
 
nell’ambito dell’area veterinaria e della sicurezza alimentare, le Autorità Competenti Regionali e 
Locali devono, ai sensi del Regolamento (UE) 2017/625, assicurare che tutto il personale che 
esegue controlli ufficiali e altre attività ufficiali riceva, per il proprio ambito di competenza, una 
formazione adeguata che gli consenta di svolgere i propri compiti con competenza e di effettuare i 
controlli ufficiali e le altre attività ufficiali in modo coerente e che si mantenga aggiornato nel 
proprio ambito di competenza e riceva, se del caso, ulteriore formazione su base regolare; 
 
la Regione Piemonte, intende generare e sostenere processi di sviluppo fondati sulla conoscenza 
attraverso l’interazione con gli attori pubblici e privati che contribuiscono alla creazione e 
distribuzione della conoscenza nelle materie di sanità pubblica veterinaria e della sicurezza 
alimentare. 
 
 
Preso atto che: 



 

 
i Dipartimenti dell’Università degli Studi di Torino, tra cui il Dipartimento di Scienze Veterinarie, 
nel perseguimento delle finalità previste dallo Statuto di Ateneo, e in particolare dall’art. 11 lett. c) , 
hanno tra i loro compiti istituzionali la promozione di “collaborazioni e convenzioni con soggetti 
pubblici e privati, anche a livello internazionale, allo scopo di creare sinergie e reperire fondi per la 
ricerca e la didattica”; 
 
i Dipartimenti dell’Università degli Studi di Torino, ai sensi dell’articolo 75 del Regolamento di 
Amministrazione, Finanza e Contabilità, emanato con D.R. 3106 del 26 settembre 2017, sono 
autorizzati a stipulare contratti comunque denominati, per attività in ambito istituzionale. 
 
 
Considerato che: 
 
le infestazioni da tenia nell’uomo (teniasi) rappresentano un pericolo per la salute e comportano 
conseguenze economiche (costi per la diagnosi, il trattamento ed eventuali perdite di produttività 
lavorativa dovute alla malattia); 
 
la cisticercosi comporta perdite economiche per allevatori e macellatori, quando le carni infestate 
sono dichiarate non idonee al consumo umano o subiscono un grave deprezzamento a seguito dei 
trattamenti di bonifica con il freddo necessari (Art. 30 comma 2 – Reg. (UE) 2019/627); 
 
alcune pietanze a base di carne cruda di bovino sottopongono la popolazione ad un maggior rischio 
di teniasi. 
 
 
Preso atto che: 
 
l’art. 30 del Regolamento di esecuzione (UE) 2019/627 della Commissione del 15 marzo 2019 
definisce le modalità pratiche per i controlli ufficiali relativi alla cisticercosi (Cysticercus bovis) 
durante l'ispezione post mortem e gli articoli 18, 19 e 23 descrivono le prescrizioni minime per 
rilevare la presenza della cisticercosi nei bovini e nei suidi; 
 
il Dipartimento di Scienze Veterinarie (DVS) dell’Università degli Studi di Torino ha attivato un 
progetto di ricerca, finanziato dalla Fondazione CRC, con oggetto “ “SICURA: un sistema integrato 
contro la cisticercosi bovina per la tutela di allevatori e consumatori” ed il progetto di dottorato 
“Bovine cysticercosis: tackling an age-old challenge with modern tools”. 
 
 
Dato atto che: 
 
con DGR 23-1029 del 22 aprile 2025 è stato approvato lo schema di Accordo quadro per attività di 
formazione e ricerca in area di sanità pubblica veterinaria e sicurezza alimentare tra Regione 
Piemonte e Università degli Studi di Torino avente ad oggetto l’avvio di una collaborazione avente 
ad oggetto la formazione del personale veterinario dipendente e non dipendente della Regione 
Piemonte e delle ASL, nonché di attivare percorsi di studio e ricerca, sui temi di interesse rilevante 
dell’area della sanità pubblica veterinaria e della sicurezza alimentare, da attuarsi mediante la 
stipula di accordi attuativi della presente Convenzione quadro; 
 
la citata DGR demandava al Dirigente del competente Settore regionale Prevenzione, sanità 
pubblica, veterinaria e sicurezza alimentare l’adozione degli schemi di accordi attuativi nonché la 



 

sottoscrizione degli stessi, stipulati in conformità a tale schema nell’ambito di tematiche specifiche 
della sanità pubblica veterinaria e della sicurezza alimentare, in cui individuare referenti 
interlocutori per materia per entrambe le Parti; 
 
in data 2 dicembre 2025 è stato trasmesso al Settore regionale competente Prevenzione, sanità 
pubblica, veterinaria e sicurezza alimentare della Direzione regionale Sanità la proposta progettuale 
“Cisticercosi bovina: monitoraggio epidemiologico per una gestione efficace”, nell’ambito dei 
progetti di ricerca sopra citati, avente come scopo principale l’utilizzo coordinato di dati regionali 
relativi ai casi di cisticercosi bovina rilevati sul territorio piemontese, con l’obiettivo di migliorare 
la conoscenza epidemiologica della parassitosi e rendere più efficace la gestione dei casi riscontrati 
in sede di macellazione attraverso una corretta analisi e integrazione delle informazioni disponibili; 
 
a seguito di interlocuzioni, tra il competente Settore regionale Prevenzione, sanità pubblica, 
veterinaria e sicurezza alimentare della Direzione regionale Sanità e il Dipartimento di Scienze 
Veterinarie, da ultimo in data 4 dicembre 2025 è stato valutato che, tenuto conto dei progetti sopra 
richiamati e dell’interesse pubblico alla ricerca sulle infestazioni da Cysticercus bovis nei bovini 
macellati, per i motivi di rischio della salute pubblica e per le conseguenze economiche sopra 
considerati, sussistono comuni interessi diretti a realizzare azioni nell’ambito dell’obiettivo di 
realizzare percorsi di studio e di ricerca di cui all’Accordo quadro sopra citato, sul tema delle 
infestazioni da Cysticercus bovis nei bovini macellati ed in particolare con le seguenti finalità: 
• miglioramento delle capacità di rilevazione dei casi di infestazione da Cysticercus bovis nei 

bovini macellati, 
• possibilità di rivedere le pratiche di gestione dei casi riscontrati e le modalità di svolgimento degli 

studi epidemiologici presso gli allevamenti d’origine 
• graduale riduzione, a lungo termine, della prevalenza del parassita nella popolazione bovina 

regionale e, conseguentemente, dei casi di teniasi umana e dei danni economici correlati. 
 
Le parti, pertanto, hanno predisposto lo schema di accordo attuativo dell’accordo quadro di cui 
sopra avente ad oggetto la valutazione e gestione del rischio cisticercosi bovina in Piemonte da 
sottoscriversi tra tra Regione Piemonte – Direzione regionale “sanità”, Settore regionale 
“Prevenzione, sanità pubblica, veterinaria e sicurezza alimentare” e il Dipartimento di Scienze 
Veterinarie e Direzione Ricerca, Innovazione e Internalizzazione, dell’Università degli Studi di 
Torino ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/1990, per l’utilizzo coordinato di dati regionali relativi 
ai casi di cisticercosi bovina rilevati sul territorio piemontese allegato alla presente deliberazione 
per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Ritenuto, pertanto, opportuno: 
 
approvare, in attuazione della DGR n. 23-1029 del 22 aprile 2025, lo schema di Accordo attuativo 
da sottoscriversi tra Regione Piemonte – Direzione regionale sanità, Settore “Prevenzione, sanità 
pubblica, veterinaria e sicurezza alimentare” e il Dipartimento di Scienze Veterinarie e Direzione 
Ricerca, Innovazione e Internalizzazione dell’Università degli Studi di Torino ai sensi dell’art. 15 
della Legge 241/1990 avente ad oggetto ad oggetto la valutazione e gestione del rischio cisticercosi 
bovina in Piemonte, senza oneri di spesa, diretti o indiretti, per la Regione e altri enti del Servizio 
Sanitario Regionale, allegato A alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
stabilire che per il Settore regionale “Prevenzione, sanità pubblica, veterinaria e sicurezza 
alimentare” la sottoscrizione dell’accordo attuativo di cui all’alinea precedente avverrà da parte del 
Dirigente Responsabile, quale referente interlocutore per la materia per la Regione Piemonte; 
 
stabilire che l’Accordo attuativo di cui sopra ha una durata dalla sottoscrizione dell’ultimo 



 

firmatario fino al 31.12.2026 e potrà essere rinnovato e/o modificato mediante accordo scritto tra le 
parti. 
 
 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
 
 
Tutto ciò premesso; 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• D. Lgs. 165/01 e s.m.i.; 

• Artt. 17 e 18 della L.R. 23/08 e s.m.i.; 

• Art. 15 della Legge 241/90; 

• Regolamento di esecuzione (UE) 2019/627 della Commissione del 15 marzo 2019; 

• DGR 23-1029 del 22 aprile 2025; 
 

determina 
 
1) di approvare, in attuazione della DGR n. 23-1029 del 22 aprile 2025, lo schema di Accordo 
attuativo da sottoscriversi tra Regione Piemonte – Direzione regionale sanità, Settore “Prevenzione, 
sanità pubblica, veterinaria e sicurezza alimentare” e il Dipartimento di Scienze Veterinarie e 
Direzione Ricerca, Innovazione e Internalizzazione dell’Università degli Studi di Torino ai sensi 
dell’art. 15 della Legge 241/1990 avente ad oggetto ad oggetto la valutazione e gestione del rischio 
cisticercosi bovina in Piemonte, senza oneri di spesa, diretti o indiretti, per la Regione e altri enti del 
Servizio Sanitario Regionale, allegato A alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
2) di stabilire che per il Settore regionale “Prevenzione, sanità pubblica, veterinaria e sicurezza 
alimentare” la sottoscrizione dell’accordo attuativo di cui all’alinea precedente avverrà da parte del 
Dirigente Responsabile, quale referente interlocutore per la materia per la Regione Piemonte; 
 
3) di stabilire che l’Accordo attuativo di cui sopra ha una durata dalla sottoscrizione dell’ultimo 
firmatario fino al 31.12.2026 e potrà essere rinnovato e/o modificato mediante accordo scritto tra le 
parti; 
 
4) che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art 23, lett. d) del D.l.gs 
33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione Amministrazione Trasparente. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1409D - Prevenzione, sanità pubblica, veterinaria 



 

e sicurezza alimentare) 
Firmato digitalmente da Bartolomeo Griglio 

Allegato 
 
 
 

















 

  
 

Università degli Studi di Torino 
Dipartimento di Scienze Veterinarie 
Largo Braccini 2 – 10095 Grugliasco (Torino) 
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Att.: Dott. Bartolomeo Griglio 
Regione Piemonte 

Direzione A1400B - Sanità  
Struttura A1409D – Settore Prevenzione, sanità pubblica, veterinaria e sicurezza alimentare 

Piazza Piemonte, 1 - 10127 Torino (TO) 
 

 

 

Grugliasco, 02/12/2025 

Proposta progettuale - Cisticercosi bovina: monitoraggio epidemiologico per una gestione efficace 

 

La presente iniziativa si inserisce nell’ambito del progetto finanziato dalla fondazione CRC 

“SICURA: un sistema integrato contro la cisticercosi bovina per la tutela di allevatori e 
consumatori” e del progetto di dottorato “Bovine cysticercosis: tackling an age-old challenge with 
modern tools”. Il progetto ha come scopo principale l’utilizzo coordinato di dati regionali relativi ai 

casi di cisticercosi bovina rilevati sul territorio piemontese, con l’obiettivo di migliorare la 

conoscenza epidemiologica della parassitosi e rendere più efficace la gestione dei casi riscontrati in 

sede di macellazione attraverso una corretta analisi e integrazione delle informazioni disponibili. A 

tal fine, la Regione Piemonte metterà a disposizione i dati registrati nel sistema informativo 

Infomacelli, che raccolgono le segnalazioni dei casi di Cysticercus bovis rilevati durante l’ispezione 

post-mortem, comprensivi dell’identificazione degli animali, del luogo e della data di macellazione, 

degli organi colpiti e della destinazione della carcassa. Tali informazioni verranno integrate con i dati 

di movimentazione e anagrafici dei bovini presenti nei sistemi nazionali Vetinfo e TRACES NT, 

necessari per ricostruire l’origine degli animali positivi e i loro spostamenti. 

L’integrazione di queste fonti consentirà di disporre di un quadro completo dei casi riscontrati nel 

tempo, utile per valutare la diffusione della cisticercosi bovina in Piemonte, 

individuare eventuali ricorrenze aziendali e comprendere le principali 
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caratteristiche epidemiologiche del fenomeno. I dati regionali permetteranno inoltre di analizzare le 

modalità con cui i casi vengono registrati e comunicati, contribuendo a identificare eventuali ambiti 

in cui i flussi informativi possono essere resi più chiari, uniformi ed efficaci. 

Il lavoro congiunto tra Regione Piemonte e Università di Torino porterà alla redazione di documenti 

di sintesi e approfondimento basati sui dati raccolti, utili a supportare le attività previste 

dall’Accordo, a migliorare la gestione complessiva dei casi di cisticercosi bovina sul territorio 

regionale, e a fornire un quadro aggiornato della situazione epidemiologica. Tali documenti 

rappresenteranno un supporto alla gestione dei casi, alla comunicazione istituzionale e alle attività 

previste dall’Accordo tra le parti. L’obiettivo complessivo è disporre di un sistema informativo più 

completo e integrato, capace di offrire uno strumento affidabile per la valutazione del rischio, la 

gestione coordinata dei casi e la progressiva riduzione della cisticercosi bovina nella popolazione 

regionale. 

 

 

Selene Rubiola, DVM, PhD 

Dipartimento di Scienze Veterinarie 

Università di Torino 

Largo Paolo Bracini 2, Grugliasco (TO) 

 

Firma 


